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al 3,6% annuo. 
________________________________________________________________________ 
 
1) I periodi per i quali è possibile effettuare il riscatto  
 

• Corso legale di laurea; 
• Diploma universitario, che si consegue dopo un corso di durata non inferiore a due 

e non superiore a tre anni; 
• Diploma di laurea, che si consegue dopo un corso di durata non inferiore a quattro 

e non superiore a sei anni (corso di laurea breve); 
• Diploma di specializzazione, che si consegue dopo la laurea ed al termine di un 

corso di durata non inferiore a due anni; 
• Dottorato di ricerca, che si consegue dopo la laurea e ha durate diverse secondo le 

specifiche disposizioni di legge; 
• Sono riscattabili anche i periodi di studio per conseguire il diploma di tecnico di 

audiometria, fonologopedia e audioprotesi rilasciato da una scuola universitaria; 
• Conseguimento di due lauree: per chi si trova in tale situazione prima dell’entrata in 

vigore del D.Lgs. 184/1997 era consentito riscattare un solo corso di laurea; 
attualmente è possibile riscattare anche 8 e più anni di studi universitari se il 
periodo non è coperto da assicurazione e se la domanda è stata fatta dopo 
11.07.1997; 

• Passaggio ad altro corso di laurea: può verificarsi, ad esempio, il caso che uno 
studente, dopo aver frequentato quattro anni di Scienze politiche senza aver 
conseguito la laurea, chieda ed ottenga il trasferimento a Giurisprudenza (della 
durata legale di 4 anni) e venga ammesso direttamente al terzo anno; una volta 
laureato, l’interessato può ottenere il riscatto del nuovo corso di laurea.  

 
2) I modelli “R.L./1” e “R.L.P”. 
 
La domanda di riscatto può essere presentata in qualsiasi momento, compilando il modulo 
“R.L./1” relativo alla domanda di riscatto del periodo del corso legale di Laurea o il modulo 
“R.L.P.” relativo alla domanda di riscatto dei corsi di studi universitari nella Gestione 
Separata, allegando la seguente documentazione: 
 

• Certificato rilasciato dall’Università che attesti il conseguimento dei titoli sopra 
indicati; 

• Mod. 01M/sost. rilasciato dal datore di lavoro che attesta la retribuzione percepita al 
momento della domanda.  

 
La modulistica è a disposizione degli utenti. 
 
 
3) Condizioni ostative 
 
Il riscatto della laurea non può essere fatto quando: 

• Non sono stati conseguiti i titoli di studio indicato al punto 1); 
• Non è stato versato almeno un contributo settimanale all’Inps in qualsiasi momento 

della vita assicurativa; 
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• il periodo da riscattare non deve essere coperto da contribuzione obbligatoria, 
volontaria o figurativa e da ricongiunzione. 
Questo è il caso, ad esempio, dello studente lavoratore. 
Tale regola vale non solo nel fondo (ad esempio fondo lavoratori dipendenti) in cui 
si chiede il riscatto ma anche in tutti gli altri fondi in cui si è contemporaneamente 
iscritti.  

  
4) Costo del riscatto 
 
Il riscatto della laurea comporta il versamento di una somma, definita tecnicamente riserva 
matematica, a copertura dell’incremento di pensione che deriva dal recupero degli anni di 
studio. 
L’importo del contributo da riscatto varia in relazione all’età, al sesso, al periodo da 
riscattare e alla retribuzione del richiedente. 
L’Inps invia al domicilio del richiedente i bollettini da pagare. 
Il pagamento può essere fatto entro 60 giorni dalla comunicazione, oppure può essere 
rateizzato entro 5 anni (60 rate); in questo caso vengono applicati gli interessi di dilazione 
calcolati al tasso annuo legale. 
 
5) Benefici fiscali 
 
Grazie alla riforma fiscale della previdenza integrativa, le somme versate per il riscatto 
sono interamente deducibili dal reddito. 
Come mostra la tabella, il risparmio fiscale è tanto più elevato quanto è più alto il reddito 
del richiedente. 
Risulta conveniente diluire il pagamento del riscatto contributivo. 
 
Risparmio dal 2001: 
Il prospetto prende come esempio un riscatto di laurea il cui costo è di € 10.328,14 e 
calcola quanto effettivamente si verrà a spendere (a seconda della fascia di reddito a cui si 
appartiene) grazie alla normativa fiscale. 
Nell’ultima colonna è indicato il risparmio in percentuale conseguito con tale agevolazione. 
  
 
 

Reddito Costo effettivo Risparmio 
€ 20.658,28 € 7.023.81 32% 
€ 25.822,84 € 7.023.81 32% 
€ 30.987,41 € 7.023.81 32% 
€ 33.569,70 € 6.300.77 39% 
€ 36.151,98 € 6.300.77 39% 
€ 41.316,55 € 6.300.77 39% 
€ 46.481,12 € 6.300.77 39% 
€ 51.645,69 € 6.300.77 39% 
€ 61.974,83 € 6.300.77 39% 

 
6) Effetti dei contributi da riscatto 
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I contributi da riscatto sono equiparati alla contribuzione obbligatoria sia per quanto attiene 
al diritto che per quanto riguarda la misura della pensione. 
Indipendentemente dalla data di pagamento, i contributi da riscatto vengono considerati 
come versati all’epoca degli studi.   
 
7) A chi bisogna rivolgersi 
 
Gli interessati possono rivolgersi sia all’Inps che agli Istituti di Patronato presso i Sindacati 
che nulla devono richiedere in pagamento per il servizio fornito. 
Attualmente è difficile preventivare con esattezza il costo dei contributi di riscatto in 
considerazione delle variabili di calcolo: età del richiedente, sesso, periodo da riscattare, 
retribuzione del richiedente, tasso di interesse. 
 
8) Quanto devono rendere i fondi di previdenza integrativa per battere l’Inps? 
 
Il 28 Gennaio 2006, il Sole 24 Ore ha pubblicato un articolo in materia di contributi di 
riscatto della laurea, evidenziando le differenze di rendimento intercorrenti tra la 
previdenza obbligatoria Inps (c.d. primo pilastro) e la previdenza integrativa (c.d. secondo 
pilastro). 
Il confronto dei dati si basa sui valori di redditività del riscatto della laurea per un lavoratore 
dipendente del settore privato. 
Ebbene, secondo Giuseppe Romano, responsabile dell’ufficio studi di Consultique: 
 

• per fare meglio del “sistema retributivo Inps” una pensione integrativa deve dare il 
3,6% annuo sopra l’inflazione; 

• per fare meglio del “sistema contributivo Inps” una pensione integrativa deve dare 
lo 0,18% annuo sopra l’inflazione. 

 
Lo scrivente evidenzia che: 
  

• i contributi di riscatto Inps sono determinati con regole diverse a seconda della 
collocazione temporale: quando il periodo di studi da recuperare si colloca entro il 
1995, l’Inps adotta il sistema di calcolo retributivo, successivamente si applica il 
sistema di calcolo contributivo. 

 
• In un’ottica di lungo periodo, il rendimento dei fondi pensione integrativi è 

generalmente superiore al tasso di rivalutazione delle pensioni Inps. 
Il rendimento dei fondi pensione integrativi dipende dal gestore. 
Gli interessati devono valutare attentamente il rapporto costi/benefici tra i fondi 
chiusi (quelli istituiti sulla base dei contratti collettivi dei lavoratori dipendenti) e i 
fondi aperti (quelli istituiti da soggetti abilitati alla gestione delle risorse dei fondi 
pensione, vale a dire: banche, assicurazioni, fondi comuni e sim). 
Gli interessati, inoltre, devono valutare attentamente le clausole di trasferimento e di 
liquidazione dei fondi accantonati nella previdenza integrativa.  

 
  


